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I CENTRI ANTIVIOLENZA
DEFINIZIONE DELL’UNIVERSO

1. Definizione dell’Universo:

ISTAT: Database dei centri indicati dalle Regioni al DPO
CNR:   Database 1522, integrato con www.comecitrovi.women.it, indicazioni 

stakeholders, snowball durante la rilevazione;

2. Approccio partecipativo: coinvolgimento stakeholder
• integrazione ed aggiornamento dell’indirizzario individuato;
• confronto sui questionari di rilevazione.

3. Validazione
• verifica della correttezza delle informazioni contenute nell’indirizzario;
• pre-test dei questionari di rilevazione.

http://www.comecitrovi.women.it/


I CENTRI ANTIVIOLENZA
I DATI DELLA MAPPATURA

366 CAV individuati

335 CAV 
hanno risposto
ai questionari
Istat e Cnr

N° di centri %
N° di centri per 

100.000 donne (>14 
anni)

Nord 137 37,9 1,1

Centro 61 16,7 1,1

Mezzogiorno 168 45,9 1,8

Italia 366 100 1,3

*Il 40% dei CAV ha uno o più sportelli, oltre alla sede principale, per un 
totale di 647 sportelli/sedi

Fonte: Elaborazioni su dati Istat e Cnr-Irpps (2018)



I CENTRI ANTIVIOLENZA
LA DISTRIBUZIONE SUL TERRITORIO NAZIONALE

Fonte: Elaborazioni su dati Istat e Cnr-Irpps (2018)



Centri per tipo di promotore (%)
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I CENTRI ANTIVIOLENZA
EVOLUZIONE DELLE NUOVE ATTIVAZIONI NEL TEMPO (1)
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I CENTRI ANTIVIOLENZA
EVOLUZIONE DELLE NUOVE ATTIVAZIONI NEL TEMPO (2)

Centri antiviolenza per anno di attivazione (N, scala a sx) e ripartizione territoriale (v.%, scala a dx)



I CENTRI ANTIVIOLENZA
LE DONNE ACCOLTE NEL 2017

49.021 donne hanno contattato almeno una 
volta un centro antiviolenza 

32.632 donne impegnate in un percorso di 
uscita dalla violenza

di cui: 
• 21.618 nuove prese in carico

• 8.711 donne sono straniere



I CENTRI ANTIVIOLENZA
LE DONNE ACCOLTE NEL 2017
Differenze territoriali (valori medi)
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4) I Centri minimalisti
(N= 62, 18,5%)

• Non aderisce alle reti territoriali
• Nessun Rapporto con le case rifugio 
• Volontarie (100%)
• Due figure professionali
• Meno di 5 giorni di apertura settimanali
• Meno di 40 donne hanno iniziato il percorso nell’anno
• Bassa incidenza di donne straniere (< 5)
• Finanziamento: solo privato
• Minor ricorso alla valutazione del rischio
• Minor ricorso a supervisione
• Non svolge attività di sensibilizzazione c/o le scuole
• Non svolge attività di formazione per operatori esterni
• Rilevazione CNR

L’ADERENZA DEI CAV 
ALL’INTESA 
STATO-REGIONI DEL 2014



• Un indicatore per ogni articolo dell’Intesa: assumiamo che,
indipendentemente dal numero di commi, ogni articolo abbia la stessa
importanza;

• Rilevazione della proprietà: per ogni centro antiviolenza si verifica la
presenza delle proprietà descritte da ogni articolo dell’Intesa, assegnando
valore 0 (assenza) o 1 (presenza) in corrispondenza della proprietà ;

• Normalizzazione dati: viene calcolato un indicatore per ogni articolo che
varia da 0 a 1, dove 0 indica che il centro antiviolenza non possiede nessuna
delle proprietà richieste dall’articolo stesso e 1 indica che le possiede tutte;

• Gli indicatori dei singoli articoli sono stati sintetizzati in un unico indice
“aderenza all’Intesa”: come per i precedenti sono stati distinti 4 livelli di
aderenza (corrispondenti ai quartili).

• gli indicatori per i vari artt. e quello generico di aderenza sono calcolati per
ogni singolo CAV, e poi aggregati per regione.

L’ADERENZA ALL’INTESA STATO-REGIONI
PROCEDURA SEGUITA



INTESA RELATIVA AI REQUISITI MINIMI 
DEI CENTRI ANTIVIOLENZA

E DELLE CASE RIFUGIO
prevista dall’art. 3, comma 4 del D.P.C.M. del 24 luglio 2014, 

adottata dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome il 
27 novembre 2014

CAPO I
CENTRI ANTIVIOLENZA

CAPO II 
CASE RIFUGIO

Art. 1 - Definizione Art. 8 - Definizione

Art. 2 - Requisiti strutturali e organizzativi Art. 9 - Requisiti strutturali e organizzativi

Art. 3 - Operatrici Art. 10 - Operatrici

Art. 4 - Servizi minimi garantiti Art. 11 - Servizi minimi garantiti

Art. 5 - Percorso di accompagnamento Art. 12 - Flusso informativo

Art. 6 - Lavoro in rete

Art. 7 - Flusso informativo

Art. 13 - Obblighi per i Centri e le case rifugio

Art. 14 - Disposizioni finali



COMMA 1 - I CAV sono strutture in cui sono accolte - a titolo gratuito - le donne di tutte le età ed i loro figli 
minorenni, le quali hanno subito violenza o che si trovano esposte alla minaccia di ogni forma di violenza, 
indipendentemente dal luogo di residenza. 

COMMA 2 - I Centri antiviolenza sono promossi da: a) enti locali, in forma singola o associata; b) 
associazioni e organizzazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto alle donne vittime di violenza, 
che abbiano maturato esperienze e competenze specifiche in materia,  che utilizzino una metodologia di 
accoglienza basata sulla relazione tra donne, con personale specificatamente formato sulla violenza di 
genere; c) soggetti di cui alle lettere a) e b), di concerto, d'intesa o in forma consorziata. 

COMMA 3 - Le associazioni/ organizzazioni devono: essere iscritte agli Albi/registri regionali del 
volontariato, della promozione o della coop. sociale o iscritte ai registri delle Onlus presso l'Agenzia  delle 
entrate ovvero ad Albi regionali appositamente istituiti; avere nel loro Statuto i temi del contrasto alla 
violenza di genere, del sostegno, della protezione e dell'assistenza delle donne vittime di violenza e dei 
loro figli quali finalità esclusive o prioritarie, coerentemente con quanto indicato con gli obiettivi della 
Convenzione di Istanbul, ovvero dimostrare una consolidata e comprovata esperienza almeno 
quinquennale nell'impegno contro la violenza alle donne. 

L’ADERENZA ALL’INTESA STATO-REGIONI
L’ ARTICOLO 1 - Definizione



COMMA LETTERA REQUISITO PRESENZA

1 Accoglienza di donne di tutte le età ed i loro figli minorenni,
indipendentemente dal luogo di residenza a titolo gratuito

No

2 a I CAV sono promossi da: EELL in forma singola o associata Sì

2 b associazioni o organizzazioni che abbiano maturato esperienze e
competenze specifiche in materia di VAW

Sì

2 b che utilizzino una metodologia basata sulla relazione tra donne, con
personale specificatamente formato sulla VG

No

2 c soggetti di a) e b) d'intesa o in consorzio No

3 Le associazioni EP devono essere iscritte agli Albi/registri regionali
del volontariato o iscritti ai registri regionali delle Onlus presso l'AE o
ad Albi regionali appositamente istituiti; devono avere nello Statuto i
temi del contrasto alla violenza di genere quali finalità esclusive o
prioritarie

No

3 o dimostrare un'esperienza comprovata di almeno 5 anni
nell'impegno contro la violenza alle donne

Sì

L’ADERENZA ALL’INTESA STATO-REGIONI
OPERAZIONALIZZAZIONE DELL’ ART. 1 - Definizione
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Fonte: Elaborazioni su dati Istat e Cnr-Irpps (2018)

L’ADERENZA ALL’INTESA STATO-REGIONI
LIVELLO DI ADERENZA ALL’ ART. 1 - Definizione



COMMA 1 - La struttura destinata a sede operativa del Centro antiviolenza, deve possedere i requisiti di 
abitabilità e deve essere articolata in locali idonei a garantire le diverse attività nel rispetto della privacy. 
COMMA 2 - Il Centro può articolarsi anche con sportelli sul territorio dove vengono svolte le diverse attività. 
COMMA 3 - Il Centro garantisce un'apertura di almeno 5 giorni alla settimana, ivi compresi i giorni festivi. 
COMMA 4 - Il Centro deve garantire un numero di telefono dedicato attivo 24h su 24, anche collegandosi al 
1522. 
COMMA 5 - Il Centro deve aderire al numero telefonico nazionale di pubblica utilità 1522 e deve assicurare 
l'ingresso nella mappatura tenuta dal Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, nonché l'iscrizione negli appositi registri previsti dalle norme regionali e/o accreditamento in 
relazione a quanto previsto dalle normative regionali.
COMMA 6 - Il Centro adotta la Carta dei servizi, garantendo l'accoglienza con giorni e orari di apertura al 
pubblico in locali appositamente dedicati a tale attività.
COMMA 7 - Non è consentito l'accesso ai locali del Centro agli autori della violenza e dei maltrattamenti. 

L’ADERENZA ALL’INTESA STATO-REGIONI
L’ ARTICOLO 2 - Requisiti strutturali e organizzativi



COMMA REQUISITO PRESENZA

1 La struttura destinata a sede operativa deve avere i requisiti di abitabilità No

1 e dev'essere articolata in locali idonei a garantire le diverse attività nel rispetto della 
privacy

Sì

2 Può articolarsi in sportelli territoriali No

3 Garantisce un'apertura di almeno 5 gg alla settimana, Sì

3 ivi compresi i giorni festivi Sì

4 Deve garantire un numero di telefono dedicato attivo 24/7, anche collegandosi al 1522 Sì

5 Deve aderire al numero telefonico nazionale di pubblica utilità 1522 Sì

5 e deve assicurare l'ingresso nella mappatura tenuta dal DPO nonché l'iscrizione negli appositi 
registri previsti dalle norme regionali

No

6 Adotta la Carta dei Servizi, Sì

6 garantendo l'accoglienza con giorni e orari di apertura al pubblico in locali appositamente 
dedicati

No

7 Non è consentito l'accesso ai locali agli autori di violenza e uomini maltrattanti No

L’ADERENZA ALL’INTESA STATO-REGIONI
OPERAZIONALIZZAZIONE DELL’ ART. 2 - Requisiti strutturali e 
organizzativi
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Fonte: Elaborazioni su dati Istat e Cnr-Irpps (2018)

L’ADERENZA ALL’INTESA STATO-REGIONI
LIVELLO DI ADERENZA ALL’ ART. 2 - Requisiti strutturali 
e organizzativi



COMMA 1 - Centro deve avvalersi esclusivamente di personale femminile adeguatamente 
formato sul tema della violenza di genere. 

COMMA 2 - Il Centro deve assicurare un'adeguata presenza di figure professionali specifiche, 
quali: assistenti sociali, psicologhe, educatrici professionali e avvocate civiliste e penaliste con 
una formazione specifica sul tema della violenza di genere ed iscritte all'albo del gratuito 
patrocinio. 

COMMA 3 - Al personale del centro è fatto esplicito divieto di applicare le tecniche di  
mediazione familiare. 

COMMA 4 - Il Centro deve garantire la formazione iniziale e continua per le operatrici  e per le 
figure professionali ivi operanti. 

L’ADERENZA ALL’INTESA STATO-REGIONI
L’ ARTICOLO 3 - Operatrici



COMMA REQUISITO PRESENZA

1 Il Centro deve avvalersi esclusivamente di personale femminile
adeguatamente formato sul tema della violenza di genere

No

2 il centro deve avere un'adeguata presenza di figure professionali
specifiche quali: assistenti sociali

Sì

2 psicologhe Sì

2 educatrici professionali Sì

2 avvocate (civiliste e penaliste) con formazione su VG e iscritte
all'albo del gratuito patrocinio

Sì

3 Al personale è vietato applicare tecniche di mediazione familiare No

4 Deve garantire la formazione iniziale e continua delle operatrici e
delle figure professionali coinvolte

No

L’ADERENZA ALL’INTESA STATO-REGIONI
OPERAZIONALIZZAZIONE DELL’ ART. 3 - Operatrici
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Fonte: Elaborazioni su dati Istat e Cnr-Irpps (2018)

L’ADERENZA ALL’INTESA STATO-REGIONI
LIVELLO DIADERENZA ALL’ ART.3 – Le operatrici



Il Centro deve garantire i  seguenti  servizi  minimi  a  titolo gratuito: 
Ascolto: Colloqui telefonici e preliminari presso la sede  per individuare i bisogni e fornire le prime informazioni utili; 
Accoglienza: Garantire protezione e accoglienza gratuita  alle donne vittime di violenza a seguito di colloqui strutturati 
volti  ad elaborare un percorso  individuale  di accompagnamento mediante  un progetto personalizzato di uscita dalla 
violenza; 
Assistenza psicologica:  Supporto  psicologico  individuale  o anche tramite gruppi  di  auto  mutuo  aiuto,  anche  
utilizzando  le strutture ospedaliere ed i servizi territoriali; 
Assistenza legale: Colloqui di informazione e di orientamento, supporto di carattere legale sia  in  ambito  civile  che  
penale,  e informazione e aiuto per l'accesso al gratuito patrocinio, in  tutte le fasi del processo penale e civile, di cui  all'art.  
2,  comma  1,della legge n. 119 del 2013; 
Supporto ai minori vittime di violenza assistita; 
Orientamento al lavoro attraverso informazioni e contatti  con i servizi sociali e con i centri per  l'impiego  per  
individuare  un percorso di inclusione lavorativa verso l'autonomia economica; 
Orientamento all'autonomia abitativa attraverso convenzioni  e protocolli con enti locali e altre agenzie. 

L’ADERENZA ALL’INTESA STATO-REGIONI
L’ ARTICOLO 4 – Servizi minimi garantiti



COMMA LETTERA REQUISITO PRESENZA

1 Il Centro deve garantire i seguenti servizi minimi a 
titolo gratuito

Sì

1 a ascolto Sì

1 b accoglienza Sì

1 c assistenza psicologica Sì

1 d assistenza legale Sì

1 e supporto ai minori Sì

1 f orientamento al lavoro Sì

1 g orientamento all'autonomia abitativa Sì

L’ADERENZA ALL’INTESA STATO-REGIONI
OPERAZIONALIZZAZIONE DELL’ ART. 4 – Servizi minimi garantiti
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Fonte: Elaborazioni su dati Istat e Cnr-Irpps (2018)

L’ADERENZA ALL’INTESA STATO-REGIONI
LIVELLO DI ADERENZA ALL’ ART. 4 – Servizi minimi garantiti



COMMA 1 - Il percorso personalizzato di protezione e sostegno è costruito insieme alla donna 
e formulato nel rispetto delle sue decisioni e dei suoi tempi. 

COMMA 2 - Ai fini di cui al comma 1, il Centro, utilizzando anche la collaborazione con le Forze 
dell'ordine,  si avvale della rete dei competenti servizi pubblici con un approccio integrato atto 
a garantire  il riconoscimento delle diverse dimensioni della violenza subita sotto il profilo 
relazionale, fisico, psicologico, sessuale, sociale, culturale ed economico.

COMMA 3 - Il Centro si attiene alle indicazioni nazionali per la valutazione del rischio. 

L’ADERENZA ALL’INTESA STATO-REGIONI
L’ ARTICOLO 5 – Percorso di accompagnamento



COMMA LETTERA REQUISITO PRESENZA

1 Il percorso personalizzato di protezione è costruito 
insieme alla donna

No

2 Il Centro si avvale della rete dei competenti servizi 
pubblici con un approccio integrato

No

3 Il Centro si attiene alle indicazioni nazionali per la 
valutazione del rischio

Sì

L’ADERENZA ALL’INTESA STATO-REGIONI
OPERAZIONALIZZAZIONE DELL’ ART. 5 – Percorso di accompagnamento
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Fonte: Elaborazioni su dati Istat e Cnr-Irpps (2018)

L’ADERENZA ALL’INTESA STATO-REGIONI
LIVELLO DI ADERENZA ALL’ ART. 5 – Percorso di accompagnamento



COMMA 1 - Al fine di garantire alle  donne  e  ai  loro  figli  protezione sociale, reinserimento e interventi  
sanitari, il Centro  partecipa alle reti territoriali inter-istituzionali promosse dagli enti locali. L'istituzione e 
il funzionamento della rete sono regolati da appositi protocolli o accordi territoriali condotti dagli enti 
locali  con  il coinvolgimento di tutti gli attori sociali,  economici e istituzionali del territorio di riferimento 
coincidente con il territorio  indicato dalla pianificazione regionale.  

COMMA 2 - Il Centro assicura collegamenti diretti con le case rifugio  e gli altri centri antiviolenza 
esistenti sul territorio.  

COMMA 3 - Le Regioni si impegnano a monitorare i protocolli e gli  accordi territoriali di cui al comma 1 e 
a darne comunicazione,  con  cadenza annuale, al Dipartimento per le pari  opportunità della  Presidenza 
del Consiglio dei ministri. 

L’ADERENZA ALL’INTESA STATO-REGIONI
L’ ARTICOLO 6 – Lavoro in rete



COMMA REQUISITO PRESENZA

1 Il Centro partecipa alle reti territoriali inter-istituzionali 
promosse dagli EELL Sì

1 La rete è regolata da appositi protocolli o accordi territoriali No
1 con il coinvolgimento di tutti gli attori sociali Sì
1 economici e No
1 istituzionali Sì

1 del territorio di riferimento coincidente con il territorio 
indicato dalla pianificazione regionale No

2 Il Centro assicura collegamenti diretti con le CR Sì
2 e altri CAV esistenti sul territorio Sì
3 --- (requisito per regione e non CAV) No

L’ADERENZA ALL’INTESA STATO-REGIONI
OPERAZIONALIZZAZIONE DELL’ ART. 6 – Lavoro in rete
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Fonte: Elaborazioni su dati Istat e Cnr-Irpps (2018)

L’ADERENZA ALL’INTESA STATO-REGIONI
LIVELLO DI ADERENZA ALL’ ART. 6 – Lavoro in rete



I Centri antiviolenza svolgono attività di raccolta e analisi di dati e di informazioni
sul fenomeno della violenza in linea con il Piano d'azione straordinario contro
la violenza sessuale e di genere 

L’ADERENZA ALL’INTESA STATO-REGIONI
L’ ARTICOLO 7 – Flusso informativo



COMMA LETTERA REQUISITO PRESENZA

1 I CAV svolgono attività di raccolta e analisi di dati e informazioni Sì
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Fonte: Elaborazioni su dati Istat e Cnr-Irpps (2018)

L’ADERENZA ALL’INTESA STATO-REGIONI
OPERAZIONALIZZAZIONE E LIVELLO DI ADERENZA ALL’ ART. 7 –
Flusso informativo
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L’ADERENZA ALL’INTESA STATO-REGIONI
UNA VISIONE DI INSIEME



L’ADERENZA ALL’INTESA DEI CAV SECONDO LA REGIONE (1)
Indice sintetico regionale di aderenza (valor medio tra i CAV di ogni regione)
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Fonte: Elaborazioni su dati Istat e Cnr-Irpps (2018)
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L’ADERENZA ALL’INTESA DEI CAV SECONDO LA REGIONE (2)
Indice sintetico regionale di aderenza, per rilevazione



I Centri Antiviolenza ai tempi del Coronavirus

Dati sulla rilevazione

• Inizia: 8 aprile 
• Termina: 4 maggio (fine della Fase 1 )

Invio questionario a 335 CAV 
(indagini Istat e Cnr-Irpps nel 2018)

Tasso di risposta del 70%
Dei 235 CAV che hanno risposto:
• 7 hanno comunicato di aver interrotto le attività prima dell’emergenza sanitaria 
• 1 ha dichiarato di averla sospesa per cause legate all’emergenza stessa. 

Le analisi di seguito si riferiscono ai 227 CAV attivi durante l’emergenza.



I CENTRI ANTIVIOLENZA AI TEMPI DEL CORONAVIRUS
LE NUOVE MODALITÀ OPERATIVE 

10,6

57,3

32,2

Accessibile fisicamente
Lavora prevalentemente in remoto
Lavora solo in remoto

Centri Antiviolenza secondo le modalità di lavoro attivate per far fronte all’emergenza (%)  

Fonte: Cnr-Irpps (2020)



3,9

44,8

50,2

99,0

di cui: numero raggiungibile
solo in orari specifici (non

segreteria telefonica)

di cui: presenza di una
segreteria telefonica

di cui: numero raggiungibile h24

Comunica mediante telefono

50,2

57,6

84,7

90,1

di cui: software di
videochiamata

di cui: social network

di cui:  email

Comunica mediante web

I CENTRI ANTIVIOLENZA AI TEMPI DEL CORONAVIRUS
I MEZZI DI COMUNICAZIONE DURANTE IL LAVORO IN REMOTO

(N=203, valori percentuali)

Centri per modalità comunicazione telefonica attivata (%) Centri per modalità comunicazione attivata via web (%)

Fonte: Cnr-Irpps (2020)



I CENTRI ANTIVIOLENZA AI TEMPI DEL CORONAVIRUS
VARIAZIONE NEL NUMERO DI NUOVI CONTATTI A SEGUITO DELLE MISURE DI 
CONTENIMENTO A CONTRASTO DEL COVID-19 (%)

4,0 7,0

19,8

69,2

Non risponde Incremento

Invariato Riduzione

Fonte: Cnr-Irpps (2020)



I CENTRI ANTIVIOLENZA AI TEMPI DEL CORONAVIRUS
DONNE CHE CHIEDONO AIUTO PER LA PRIMA VOLTA

5,44

2,75

Prima dell'emergenza Durante l'emergenza

- 49,5%

Fonte: Cnr-Irpps (2020)

Numero medio di nuovi contatti a settimana prima e dopo l’emergenza  (valori medi e variazione %)



I CENTRI ANTIVIOLENZA AI TEMPI DEL CORONAVIRUS
VARIAZIONE NEL NUMERO DEI CONTATTI DELLE DONNE CHE AVEVANO GIÀ INIZIATO 
PERCORSO DI FUORIUSCITA (%)

19,4

41,9

38,8

Incremento Invariato Riduzione
Fonte: Cnr-Irpps (2020)



I CENTRI ANTIVIOLENZA AI TEMPI DEL CORONAVIRUS
LA VARIAZIONE NELLE RICHIESTE DI SUPPORTO DELLE DONNE (%)

5,7

7,9

11,9

10,1

10,1

9,7

18,5

17,6

28,6

54,6

14,5

16,3

17,2

21,1

24,7

26,9

21,6

37,0

33,0

16,3

79,7

75,8

70,9

68,7

65,2

63,4

59,9

45,4

38,3

29,1
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Sostegno specifico per donne migranti

Sostegno all'autonomia lavorativa

Sostegno all'autonomia abitativa

Orientamento ai servizi territoriali

Colloquio di accoglienza

Sostegno figli/e vittime di violenza assistita

Ospitalità in emergenza

Consulenza e assistenza legale

Consulenza psicologic

Ascolto telefonico

Più frequente Stessa frequenza Meno frequente

Tra le altre richieste 
(campo aperto)…

11% dei CAV segnala
un aumento delle richieste
di sostegno economico!

Fonte: Cnr-Irpps (2020)

Fonte: Cnr-Irpps (2020)



I CENTRI ANTIVIOLENZA AI TEMPI DEL CORONAVIRUS
LA MESSA IN SICUREZZA DELLA DONNA DURANTE L’EMERGENZA

15,9

35,2

47,6

1,3

Sì, secondo le consuete procedure consuete
Sì, secondo nuove procedure
No
Non sa

6

8

11

15

16

25

Quarantena c/o domicilio della
donna con supporto operatrici

da remoto

Attivazione delle FFOO anche
per allontanamento del

maltrattante

Quarantena presso struttura di
sorveglianza sanitaria

Quarantena verso struttura
protetta ad hoc

Valutazione sanitaria e
dotazione di DPI per iserimento

in CR

Quarantena c/o alberghi, b&b e
appartamenti individuati ad hoc

Centri che hanno attivato procedure d’urgenza (%) Centri secondo le nuove procedure attivate (N=80, v.a.)

Fonte: Cnr-Irpps (2020)



I CENTRI ANTIVIOLENZA AI TEMPI DEL CORONAVIRUS
LE CRITICITÀ SEGNALATE DAI CENTRI NELLA GESTIONE QUOTIDIANA DEI CASI DI 
VIOLENZA (%)

9,3

28,6

37,4

38,8

41,9

45,4

58,6

Altro

Gestione dei casi di violenza da parte delle 
Forze dell’ordine

Strumentazioni per il lavoro in remoto delle
operatrici

Tutela dei figli  e delle donne negli incontri
protetti con il padre

Garanzia di distanziamento sociale nelle CR

Risposta dei servizi socio-assistenziali

Accoglienza in emergenza

Fonte: Cnr-Irpps (2020)



I CENTRI ANTIVIOLENZA AI TEMPI DEL CORONAVIRUS
LE RELAZIONI CON GLI ALTRI SOGGETTI PRESENTI SUL TERRITORIO (%)

21,6

22,0

2,2

2,6

4,0

4,8

9,7

14,5

17,2

18,1

59,0

50,2

36,6

33,0

38,3

31,3

48,5

34,4

48,9

48,5

17,2

23,3

53,7

48,9

52,9

53,3

33,5

26,4

33,0

30,8

2,2

4,4

7,5

15,4

4,8

10,6

8,4

24,7

0,9

2,6

0,0 10,0 20,0 30,0 40,0 50,0 60,0 70,0 80,0 90,0 100,0

Altri Centri antiviolenza
Case rifugio/strutture di ospitalità

Ospedale (Pronto soccorso, etc.
 Procura e tribunale minorile

ASL
Procura e tribunale ordinario

Questura
Prefettura

Servizi sociali comunali
Forze dell’ordine

aumentate invariate diminuite/interrotte Nessuna relazione precedente

Fonte: Cnr-Irpps (2020)



I CENTRI ANTIVIOLENZA AI TEMPI DEL CORONAVIRUS
LE RICHIESTE DELLE OPERATRICI AI DECISORI POLITICI (%)

13,2

15,8

15,8

24,6

27,6

36,4

42,5

56,1

64,5

Incrementare pubblicità su 1522 e operatività dei CAV

Prolungare congedo straordinario dal lavoro per motivi di
violenza (art. 24 del d. lgs. 80/2015)

Estensione dei permessi di soggiorno per le migranti e i
loro figli e sospensione audizioni per protezioni internaz.

Sospensione delle visite protette stabilite in pendenza di 
procedimento penale per reati di cui all’ art. 1 della L. …

Assicurare la fornitura di dispositivi di protezione
sanitaria e di sanificazione degli ambienti

Predisporre strutture di accoglienza ulteriori

Maggiore coordinamento tra soggetti impegnati nel
contrasto alla violenza contro le donne

Erogazione di contributi economici per le donne vittime
di violenza

Risorse economiche per i centri antiviolenza e le case
rifugio

Fonte: Cnr-Irpps (2020)



Grazie per l’attenzione!

Sito del progetto Viva: 
www.cnr.viva.it

http://www.cnr.viva.it/

